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g uìtavano uccelli acquat ici, i ter zuol i, g li spa rv ier i e g li smerli cacci avan o
tordi , faggiani e pernici .

Lun g a e pazientissima ope ra qu ella di a llevar li, nutrirli e curarii dalle
varie infer mità cui andavano soggett i. In finit e poi era no le rego le per
educarl i ed ammaes tra rl i a ghe rmir la pred a, ciò che si d iceva in carn arli ,
ad avvezzarli a torn ar e al falc oni er e, ciò ch e si fac eva col logoro ch 'e ra un
r ich iamo di penne e d'osso ch 'egli g irava in ar ia g ridando, e sov ra tutto
per farl i m anieri , cioè a mici dell a man o ch e li portava. In tutte quest e
cure si most ravan o i sottili avvedimenti del maest ro ne ll'arte di falco neria .

Il tr attenimento di s iffat ti uccelli cagionava a~ principi ed ai g ra ndi
spes e ingenti. Una sola muda dei falconi del duca di Orl ean s g li cost ò non
men o di ,000 lire nel '398, sì che i falch i ben ammaes tra ti sa livano ad
altissi mi p rezzi . Lo stesso duca pagò un falco addes tra to alla cac cia del­
l'a irone 50 sc udi, che r isp onder ebber o oggidi ad olt re 1400 lir e.

I principi se li mandavan o perciò in don o com e cose di g ra n pregi o ;
nel 148, Lor en zo de Medi ci , il magnifico, ne mandava a regal ar e un o a l
duca di Orleans, s ig nor di Milan o, per mezzo d' un s uo falconiere d i As ti .

Il ca cc iatore portava il s uo falcon e posa to sopra il p ugno fortem ente
ing uanta to, e sco pe r to un uccell o conve niente alla sua natura ed al suo
cos tume, ciò che dicevasi di suo appe llo, g li togli eva il ca p pe lle tto ehe
gl'impediva la vis ta, ed il falcone uscit o di ca ppello lib ravasi sulle a li e
veloce ora volteggiando, o ra pi omban do dri tto s ulla vitti ma, ghermiva la
pre da, quind i in largh i gi r i calav a con essa al falc oni ere.

P erfin o nei cappelletti dei falchi il lusso dell e co r ti bar onali cercava
di sfogg ia re . S i copr iva no con stoffe preziose, s i o rnavano di penn e e si
arricchivano tal vol ta di perl e. All a corte di Savoia sulla fine de l X V se­
colo s' usavano eap pe lle tt i di dr appo d'oro (Invent ari dei cas tell i di Cia m­
beri, di To rin o e di P ont e d' Ain del 149 7 e 14 98) .

3 Lanterna di ferro battuto riccamente ornata, pen­
dente dal soffitto del balcone del secondo piano sul
mezzo della gradinata.

Ques ta lant ern a di proprietà dell'es pos itore sig. Bar one E. F . Bolla ti
di St. P ier re ci offre un saggio dell a costruzion e pii! e lega nte di 'q uesto
a rnese . Sull'u so comune dell e lanterne e sulle varie tà dell e lor o forme di­
remo fra poco. .


